COMUNICATO STAMPA

del giorno 2 maggio 2011

Alla cortese attenzione del Responsabile Musica Classica

da “ASSOCIAZIONE MUSICALE CANONE INVERSO”

ufficio stampa Laura Crippa  349 6018459

NOTE: Chiediamo cortesemente di annunciare il nostro prossimo concerto 

_______________________________________________________________________
Domenica 15 maggio 2011 - ore 16.00

“ABBAZIE ARTE E MUSICA”

Concerti e visite guidate in Abbazie

e antiche chiese della provincia di Milano

Abbazia di Monlué, via Monlué 87, Milano

“IL SUONO RITROVATO”

Conferenza-concerto di ALESSANDRO PALMERI

Ingresso posto unico € 8,00 – Dopo il concerto visita guidata

[image: image1.jpg]



Associazione musicale “CANONE INVERSO”

Sede Legale: Via Concordia, 22 - 20094  CORSICO (MI)

Uffici: Largo Don Minzoni, 8 – 20090 BUCCINASCO (MI)

Tel 02-4799725
Fax 02-87153545

info@canoneinverso.org  

“Il suono ritrovato”

Dai primordi del violoncello alle Suites di Bach 
Domenico Gabrielli 

VII Ricercare per violoncello 

(1659-1690)  

Giovanni Battista Vitali

 Toccata e Ruggiero
(1632-1692)

Johann Sebastian Bach

III Suite in do maggiore per violoncello solo
(1685-1750)



Preludio, 

Allemanda, 

Corrente, 

Sarabanda, 

Bourrèe I- Bourrèe II, 

Giga
Giovanni B. Degli Antonii

X Ricercata  sopra il violoncello 

(1660ca-1698)

Giuseppe Colombi


Tromba a Basso solo

(1645-1994)

Domenico Gabrielli

VI Ricercare per violoncello

Conferenza ed esecuzione 
Alessandro Palmeri, Bassetto ‘Simone Cimapane’
A proposito del Bassetto ‘Simone Cimapane’

L’idea del concerto nasce dal ritrovamento ed il restauro di un raro strumento italiano della seconda metà del ‘600 che dopo più di un secolo di abbandono è stato riportato in vita ed ha quindi recuperato il suo suono originale.
Lo strumento utilizzato per il concerto è infatti un rarissimo violoncello di grandi dimensioni, quasi un bassetto o basso di violino, costruito da Simone Cimapane a Roma nel 1685. Simone Cimapane lavorava a Roma come liutaio e suonatore di strumenti bassi nella seconda metà del Seicento e suonò con Arcangelo Corelli. Si trova registrato tra i membri della Società del Centesimo creatasi tra i soci della Congregazione di S. Cecilia a Roma nel 1688. Il suo nome è inoltre presente in alcune liste di strumentisti dell'archivio del cardinale Pamphili, musicisti che suonarono con Corelli. Con ogni probabilità Simone Cimapane è il padre di Bartolomeo Cimapane, attivo dalla fine del Seicento e per i primi decenni del Settecento come contrabbassista nelle orchestre corelliana e romane in generale. La famiglia dei Cimapane conta anche almeno ancora un violinista e un cantante. Il ‘bassetto’ Cimapane, oltre a costituire una preziosa testimonianza per le dimensioni originali (si pensi che tutti gli strumenti analoghi dell’epoca furono ridotti nel corso del XIX secolo per diventare violoncelli della misura attuale), deve la sua unicità al fatto che si tratta di uno degli strumenti che suonarono a Roma con Corelli. 

Per le sue caratteristiche e la sua importanza storica, che ne fanno un ‘unicum’ nell’ambito degli strumenti musicali storici, è da considerarsi un bene del patrimonio musicale italiano.  

Dai primordi del violoncello alle Suites di Bach

Nella Francia delle viole da gamba, nel 1740 un giurista e musicista dilettante, monsieur Hubert le Blanc, scagliava un pungente pamphlet contro le pretese del violoncello che, come dice l’eccelso musicologo Francesco Vatielli agli inizi del secolo scorso, “…uscendo dalla massa ancora informe delle orchestre primitive, cominciava a sviluppare, per dir così, la sua personalità ed a togliersi dall’umile condizione, cui pur soggiacque per parecchi decenni del Settecento, di aiutante del clavicembalo e di servitore del solista sonatore o cantante.”

Ben diverso era invece l’atteggiamento nei confronti di questo strumento nella Bologna della seconda metà del Seicento, che per innumerevoli aspetti può essere considerata città natale del violoncello, e la cui straordinaria vitalità musicale, l’eccellenza dei musicisti e l’elevatissimo livello delle accademie costituivano un fertile terreno per il suo successivo sviluppo. I primi nomi che saltano alla mente pensando al binomio Bologna-violoncello sono certamente quelli di Giovanni Battista Vitali che “…Applicò con tanto amore allo studio della musica e nell’istromento del violoncello, da risvegliare co’ suoi componimenti l’ammirazione dei suonatori e compositori del suo tempo” e di Domenico Gabrielli la cui fama è legata non soltanto alle indubbie doti di virtuoso dello strumento (tanto da essere soprannominato Minghén dal viulunzèl) ed a quel tassello fondamentale della letteratura violoncellistica che è la raccolta di sette Ricercari per violoncello solo (1689) - tra le prime opere scritte per lo strumento e tra le più apprezzate dell’epoca per la profonda conoscenza del violoncello che per l’intensità espressiva -  ma soprattutto alla spinta che la sua produzione ha impresso nella direzione dell’affrancamento del violoncello “dal ruolo di sostegno del basso che la tradizione gli aveva imposto e per avere affermato nella pratica compositiva l’equivalente violoncellistico della sonata per violino e continuo”.

Poche sono le notizie su Giuseppe Colombi il cui interesse scaturisce dalle composizioni dedicate al violone che testimoniano una notevole padronanza dello strumento e costituiscono un tassello fondamentale per comprendere il periodo di passaggio dall’ epoca dei violoni a quella del violoncello. 

Molto meno conosciuto di Gabrielli, il bolognese Giovanni Battista Degli Antonii è l’autore delle dodici “Ricercate sopra il Violoncello. La data di pubblicazione, presso l’editore Gioseffo Micheletti di Bologna è il 1687 e, secondo accreditate ricerche, esse furono scritte e date alle stampe in una precedente edizione almeno dieci anni prima, dunque Degli Antonii può considerarsi il primo compositore ad aver dedicato un’opera al ‘violoncello solo’, l’inizio dunque di quella letteratura violoncellistica che solo pochi decenni dopo avrebbe visto sorgere, come un grandioso monumento alla musica, le “Suites per violoncello solo” di Johann Sebastian Bach.

                                                                                      Alessandro Palmeri

Alessandro Palmeri
Si è formato alla scuola violoncellistica palermitana, frequentando in seguito diversi corsi di alto perfezionamento.

Ha tenuto concerti in qualità di 1° violoncello e da solista in Europa, Russia, Canada, Stati Uniti, Argentina, Cile, Uruguay, Israele, Giappone per conto di prestigiose istituzioni musicali quali Festival Internazionale di musica contemporanea di Varsavia, Amici della Musica, Nuova Consonanza (Roma), E.A. Teatro Massimo di Palermo, Festival Scarlatti, Teatro Comunale di Bologna, Festival di Palermo sul Novecento, Radiotelevisione Svizzera Italiana, Blumental Festival di Tel Aviv, CIDIM - Nuove Carriere di Roma, Festival Internazionale di San Pietroburgo, Settimana Internazionale di Musica Sacra di Monreale, New York University, Bologna Festival, Bimhuis di Amsterdam, Auditorio Nacional de Madrid, Festival Vancouver, Festival Innsbruck, Teatre des Champs Elysees, I concerti del Quirinale, Radiotre RAI, Fukuoka Festival, Bunk Kaykan di Tokyo, Lufthansa Festival, San Francisco Conservatory.

Ha collaborato stabilmente con orchestra da camera “Gli Armonici” e con lo “Zephir Ensemble”, con il quale ha realizzato un interessante percorso rivolto alla musica del novecento, contemporanea ed all’improvvisazione attraverso i laboratori “Musica su più Dimensioni” ed a numerose prime esecuzioni assolute.

Negli anni ’90 si è avvicinato al repertorio barocco con strumenti originali, frequentando i corsi della Fondazione Cini di Venezia e collaborando con vari ensembles di musica antica, Il Ruggiero, Auser Musici, Studio di musica antica Antonio Il Verso, La Venexiana, Cantica Simphonia, Les Elementes, Cosarara, Bozen Baroque Orchestra, L’Astrée e l’Academia Montis Regalis, suonando sotto la direzione di musicisti quali, Savall, Kuiyken, Coin, Onofri, De Marchi. 

Ha fondato nel 2006 Il Ricercar Continuo, ensemble dedito al repertorio barocco per strumenti bassi. 

Collabora stabilmente con Imaginarium, ensemble voluto da Enrico Onofri, con il quale ha partecipato ad importanti produzioni concertistiche e discografiche.

Ha preso parte attivamente al Progetto Vivaldi in collaborazione con l’Istituto per i Beni Musicali del Piemonte e la casa discografica Naive per l’incisione dei manoscritti vivaldiani conservati alla Biblioteca Nazionale di Torino.

Nel giugno 2009 è stato invitato a ricoprire il ruolo di primo violoncello in seno all’Orchestra Mozart diretta da Claudio Abbado.

Dal novembre 2009 è primo violoncello solista dell’orchestra Cipango Consort di Tokyo. 

Ha inciso per Tactus, Florentia Musicae, Stradivarius, Symphonia, Amadeus, Opus 111, Naive, ZigZag, Hyperion, Harmonia Mundi, Deutch Grammofone. 

E’ regolarmente invitato a tenere seminari di violoncello barocco e stages di formazione presso Istituzioni musicali italiane ed estere.

Tra i suoi strumenti, un prezioso bassetto romano annoverato tra gli strumenti dell’orchestra di Arcangelo Corelli.

